
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Programma di viaggio 
1° giorno  
Milano Malpensa / Algeri / Constantine 

 Spettacolare ALGERIA 

 

2° giorno  
Constantine – escursione a Tingad e Lambaesis 
Prima colazione e cena 
in hotel.  
Incontro con la guida 
parlante francese e 
partenza in direzione di 
Timgad via Batna. Prima 
di raggiungere il sito 
classificato patrimonio 
dell’umanità 
dall’UNESCO faremo 
una sosta alle rovine di 
Lambaesis, che un 
tempo fu la capitale 
della Numidia romana, 
il cui pretorio, risalente 
al 268 è l’edificio meglio 
conservato, un’impo-
nente struttura di due 
piani che sorgeva 
davanti alla piazza 

d’armi. 
Arrivo a Timgad pranzo 
con lunch box 
(sandwich e 
frutta). Visita di uno dei 
siti romani più 
impressionanti 
dell’Algeria, colonia 
fatta costruire 
dall’imperatore Traiano 
per i soldati ed i 
veterani della sua Legio 
III Augusta, che 
doveva ospitare 15.000 
persone ma la cui 
popolazione 
quadruplicò nel II e III 
secolo d. C. Qui si potrà 
ammirare un 
archetipo delle città 

romane del nord Africa: 
un grande complesso di 
terme, la biblioteca 
pubblica dalla forma 
semi circolare, lo 
spiazzo del foro, il teatro 
che poteva accogliere 
fino a 3.500 spettatori, il 
grandioso tempio del 
Capitolium, ed il 
decumanus maximus 
che conduce all’arco 
di Traiano. 
Sulla via del ritorno sosta 
al Medracen, antica 
tomba numide, e ai 
“chott”, laghi salati che 
caratterizzano la 
regione. 
 

Ritrovo dei partecipanti 
alle 10.45 all’aeroporto 
di Milano Malpensa, 
incontro con 
l’accompagnatrice e 

partenza alle ore 13.15 
con volo di linea Air 
Algérie per Constantine, 
via Algeri. Arrivo 
previsto per le ore 20.20 

locali, trasferimento 
all’hotel ***  
Cena e pernottamento. 
 



 
 

 

 

 

Dopo la prima 
colazione, partenza 
verso le colline per 
raggiungere 
Setif, fondata del 97 d. 
C. sotto il regno di 
Nerva con il nome di 
Sitifis. Qui visiteremo il 
piccolo museo 
archeologico, che 
custodisce dei veri e 
propri tesori: i mosaici 
del Trionfo di Venere, 
che raffigura la dea in 
una conchiglia 
circondata da mostri e 
cherubini, e il Trionfo di 
Dioniso, che raffigura un 
corteo che celebra le 
vittorie del dio in India, 
tra cui l’unica immagine 
di giraffa che sia stata 
ritrovata nel nord 
d’Africa di periodo 
romano. 

Pranzo in un ristorante e 
partenza per il sito di 
Djemila, l’antica Cuicul 
o Curculum, patrimonio 
dell’umanità, che risale 
al I secolo d. C., come 
luogo ove si stabilirono i 
veterani della Legio III 
Augusta. 
Oggi, oltre ai raffinati 
mosaici presenti nel 
museo, si possono 
ammirare i resti 
dell’arco di Caracalla, 
del tempio dei Severi, 

del vecchio foro, delle 
Grandi Terme e del 
teatro, scavato su un 
fianco della collina e 
che poteva accogliere 
fino a 3.000 spettatori.  
Al termine delle visite, 
trasferimento all’aero-
porto e partenza alle 
20.10 0 per Algeri ove si 
arriverà dopo un’ora. 
Sistemazione in hotel 
*** (tipo hotel ST), cena 
e pernottamento 

3° giorno  
Constantine – escursione a Setif e Djemila - Algeri 
 

4° giorno  
Algeri 
 Prima colazione e cena 
in hotel.  
Pranzo durante le visite. 
La giornata darà 
dedicata alla visita di 
Algeri (dall’arabo El 
Djezair), dichiarata 
patrimonio dell’umanità 
dall’Unesco, con le 
sue case imbiancate a 
calce, affacciata sul 
Mediterraneo e 
circondata da 
verdeggianti e fertili 
colline.  
E’ assai difficile 
descrivere questa Parigi 
mediterranea ed 
esotica, che, tra gli 
eleganti palazzi 
ottocenteschi, bianchi 
di calce e decorati da 
arabeschi in ferro 
battuto, conserva una 
forte identità araba, 
rimandando ad echi 
lontani di epici corsari 

barbareschi.  
Arroccata su un terreno 
digradante che si apre 
in un continuo 
saliscendi fino alla 
mezzaluna del porto, 
racchiude nella bianca 
Kasbah risalente al XVI 
secolo, gran parte del 
suo fascino e del suo 
mistero, nel dedalo 
intricato di ripidi vicoli, 
scalinate, archi, 
piazzole, botteghe 
artigiane, palazzi 
ottomani e antiche 
moschee. 
Questa città 
storica fu prima la più 
potente tra le basi 
corsare della 
Barberia, al tempo del 
pirata Barbarossa, poi 
dominata dagli 
Ottomani per tre secoli, 
e in seguito centro 
residenziale durante il 

periodo coloniale 
francese. 
Le nostre visite 
includeranno la medina 
edificata sulle rovine 
dell’antica Icosium: ci 
addentreremo nei vicoli 
labirintici della kasbah, 
risalente in gran parte al 
XVI secolo, con le 
numerose moschee e 
residenze storiche dette 
dar, che ammireremo 
dall’esterno.  
Visiteremo il famoso 
Monumento ai Martiri 
(Makam Echaid) e ci 
perderemo davanti alla 
bellezza del Jardin 
d’Essai, giardino 
pubblico creato dai 
francesi nel 
1832 come serra dove 
sperimentare la 
coltivazione di piante 
e fiori provenienti da 
tutte le colonie. 
 



 
 

6° giorno  
Djanet / Oued In Djaren (Tadrart Akakus) 
Inizio dell’avventura 
desertica, che 
effettueremo con auto 
4x4 (massimo 4 persone 
pere veicolo) con 
pernottamenti in 
bivacco (tende tipo 
igloo e materassini 
forniti dall’organizzazio-
ne; sacco a pelo a 
carico dei partecipanti) 
e acqua per l’igiene 
personale; trattamento 
di pensione completa 
con pranzi picnic (tavoli 
e sedie da campeggio) 
e cena con cucina da 
campo e cuoco. 
 
Dopo la prima 
colazione in hotel, visita 
del museo del Tassili di 
con un’interessante 

esposizione fotografica 
sui gioielli dell’arte 
rupestre della regione. 
Dopo aver ottenuto i 
permessi per proseguire, 
partenza in 4x4 verso il 
Deserto del Sahara, il 
Tadrart Akakus, a sud-
est, in direzione dei 
canyon dell’Oued In 
Djaren, che  nasconde, 
tra gli anfratti delle sue 
gole rocciose, i segreti 
di una storia millenaria, 
le testimonianze di verdi 
vallate abitate da 
animali selvatici e 
pascoli fertili, prima che 
la sabbia sommergesse 
tutto e gli uomini 
abbandonassero la 
pastorizia e l’agricoltura 
per diventare, nel corso 

dei secoli recenti, una 
popolazione nomade, i 
touareg odierni, dedita 
ai traffici carovanieri e 
all’allevamento dei 
dromedari, unico 
animale in grado di 
sopravvivere nel 
deserto.  
Le pitture ed incisioni 
che raffigurano 
mandrie di buoi al 
pascolo, elefanti e 
giraffe, ma anche 
scene rituali 
propiziatorie, riportano 
a distese fertili, 
insediamenti umani e 
anche alla sacralità di 
questi anfratti, adibiti a 
riparo e a luogo di 
culto. 
 

5° giorno  
Algeri / Djanet 
 Sveglia molto presto e 
trasferimento 
all’aeroporto per la 
partenza del volo delle 
ore 07.15 diretto a 
Djanet, “la perla del 
Tassili”, la più bella e la 
più grande oasi di 
montagna del Sahara 
algerino con circa 
20.000 abitanti, posta a 
circa 1000 metri di 
altezza, in posizione 

dominante su uno 
splendido paesaggio. 
Visita all’oasi, territorio 
del popolo tuareg: la 
parte antica del 
villaggio, abbarbicata 
sulla montagna, è 
formata da abitazioni di 
fango e pietra.  
Dalla parte alta 
dell’oasi si possono 
ammirare il grande 
palmeto e gli orti 

sottostanti. 
Ammireremo anche gli 
antichi ksur, tipici 
villaggi fortificati 
berberi diffusi in tutto il 
Maghreb. 
Pranzo nel corso delle 
visite, cena e 
pernottamento in hotel 
***, tipo Teneré. 
 
 
  
 



 
 

 7° / 9° giorno  
Oued In Djaren / Tin Merzouga (Tadrart Akakus) / Djanet 
Proseguimento del 
nostro tour alla scoperta 
del Tadrart Akakus 
definito il più bel 
deserto del mondo, 
angolo di grande 
fascino verso la 
frontiera con il 
Niger, in uno scenario di 
dune che vanno dal 
giallo all’arancione e di 
rocce modellate 
dall’erosione che 
creano forme 
fantasiose e bizzarre. 
Da In Djaren con le sue 
falesie decorate ci 
dirigeremo verso il 
labirinto dei “camini di 
fata” di Moul N’Aga, 

fino ad arrivare alle 
famose dune rosse di 
Tin Merzouga e a quelle 
maestose di Monkhor, 
ai “castelli” e agli 
impressionanti archi di 
Alidemma. 
Oltre agli spettacolari 
paesaggi incontreremo 
famiglie di nomadi 
touareg, con i quali 
potremo scambiarci i 
saluti ed assaporare 
insieme il famoso tè del 
deserto. 
Colazioni, pranzi e cene 
al campo preparati dal 
nostro cuoco, 
pernottamenti in tende 
igloo. 

Il 25 febbraio arrivo a 
Janet nel pomeriggio, 
sistemazione all’hotel 
Tenere (o similare) e … 
finalmente una doccia! 
Tempo a disposizione 
per il relax o per 
una passeggiata in 
città. 
 
 



 
 

      

 

11° giorno  
Erg  Admer / Tagharhart / Djanet 
Colazione al campo e 
partenza verso l’oasi di 
Djanet, ma prima di 
lasciare il deserto 
calpesteremo ancora la 
sabbia con i nostri piedi 
nudi sull’Erg Admer, e 
visiteremo il sito di arte 
rupestre più famoso 
della zona, a 
Tagharghart, quello de 
La Vache qui Pleure (la 

vacca che piange), 
opera di circa 6.000 
anni fa che raffigura tre 
bovini dalle lunghe 
corna con delle lacrime 
che scendono 
dai loro occhi. 
Pranzo pic-nic in uno 
scenario dove si 
ammira l’altopiano del 
Tassili. 

Arrivo a Djanet nel 
pomeriggio, 
sistemazione all’Hotel 
Teneré (o similare) e 
camere a disposizione 
per un po’ di riposo, per 
una doccia e per 
sistemare i bagagli. 
Cena, quindi 
trasferimento 
all’aeroporto. 
 

10° giorno  
Djanet / Timras / Tikabouine / Essendilene / Erg Admer 

 
Colazione in hotel, 
pranzo picnic. Ultimo 
pernottamento in 
tenda. 
Pronti per una nuova 
partenza con le nostre 
auto verso il deserto, 
nella zona del Timras 
caratterizzata dalle 
guglie di arenaria, archi 
e formazioni rocciose 
che rendono il 
paesaggio surreale. 
Proseguiremo per 
Tikabaouine (che 
significa “le spade”) 
dove potremmo 
ammirare l’Arco di 
Tikabaouine, una 
tomba solare preistorica 
e magnifici corridoi di 
sabbia delimitati da 

pareti rocciose.  
Raggiungeremo quindi 
Essendilene, famosa per 
il suo "guelta": una 
raccolta naturale 
d’acqua fresca, per cui 
preziosa, vitale, che si 
raggiunge con una 
piacevole camminata 
lungo un percorso 
incastonato fra alte 

guglie di roccia e 
rigogliosi oleandri 
selvatici: l’atmosfera è 
magica ed ha un che 
di sacro. 
Arrivo nel pomeriggio 
all’ Erg Admer, 
sistemazione al campo, 
cena e pernottamento 
nelle tende. 
 

12° giorno  
Djanet/ Algeri / Milano 
Partenza con volo Air 
Algérie alle ore 00.45 
per Algeri ove si arriverà 
alle 03.00. Lunga 

coincidenza e 
ripartenza sempre con 
Air Algérie alle 10.30 
con arrivo a Malpensa 

previsto per le ore 12.30 
ora italiana.  
 
 
 


